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ECONOMIA^ LAVORO 
Fiumicino 
Tensione 
ma niente 
scioperi 
• i ROMA. Ieri niente sciope­
ri • Fiumicino, Ma la tensione 
rota, Sembra che il rischio di 
un'agitazione ieri ci sia stato 
nei settori della Società Aero­
porti di Roma. È qui infatti che 
il comitato di coordinamento 
raccoglie più adesioni. Il co­
mitato, il cui sciopero dell'al­
tro giorno ha provocato alcu­
ni disagi ma ha raccolto po­
che adesioni, ha annunciato 
comunque che si riunirà la 
prossima settimana per deci­
dere nuove Iniziative di lotta. 
Il sindacato, dopo le pesanti 
contestazioni dell'altra matti­
ni, è ora al lavoro per aprire 
una nuova lase di impegno 
per attuare I risultati raggiunti 
con la nuova intesa che ha 
«corretto» il contratto boccia­
to nel referendum del l'aprile 
scorso dagli aeroportuali. Una 
Importante occasione di ri­
flessione anche sui temi che II 
dopo-Fiumlcino lascia aperti 
sarà II prossimo congresso na­
zionale della Flit Cgll. Ieri il 
presidente dell'Amalia, 
Nordlo, nel corso di una con­
ferenza stampa di cui riferia­
mo qui sotto, ha detto che in 
attesta vertenza «l'azienda ha 

Ifeso I suol interessi-. «Se 
avessimo fatto - ha prosegui­
to - altre concessioni avrem­
mo «Iterato tutto il sistema re­
tributivo italiano». Il pensiero 
corre a Goria, alla sua mano­
vra, non riuscita, sul tetti sala­
riali e una serie di appetiti -po­
litici» che In questi mesi han­
no tentato di caricare questa 
travagliata vertenza di signifi­
cati che le sono impropri. 

Alitalia 

Accordo 
con United 
Airlines 
m ROMA. Intanto, L'Alitalia 
si prepara alla deregulation 
del '92, quando anche per le 
compagnie aeree verrà abbat­
tuta ogni barriera. Ieri mattina 
Umberto Nordlo ha illustrato 
alla stampa l'accordo raggiun­
to con la maggiore rompa-
Bnia aerea statunitense, la 

nlted Airlines che è anche la 
principale dei mondo occi­
dentale. L'Intesa consentirà 
alle due compagnie di copri­
re, grazie all'integrazione del­
le rispettive reti, l'intero pia­
neta, L'Alitalia, con il terminal 
di Chicago (base operativa 
della United) potrà offrire tut­
te le destinazioni attualmente 
coperte negli Usa e nell'area 
del Pacifica dalla compagnia 
americana. Viceversa, la Uni­
ted che non opera diretta­
mente in Europa, attraverso 
l'Alltalia potrà offrire passaggi 
aerei per tutte le destinazioni 
in questa o in altre aree servite 
dall'Alitalla. A partire dal mar­
zo '89 l'Alltalia sfrutterà il 
nuovo terminal United di Chi­
cago per collegare diretta­
mente dall'Italia oltre 50 de­
stinazioni negli Stati Uniti. I 
passeggeri potranno inoltre 
usufruire di una procedura di 
check-in che consentirà di ef­
fettuare nel primo punto di 
imbarco le operazioni di ac­
cettazione per tutti i voli fino 
all'ultima destinazione. Si an­
nunciano anche tariffe con­
correnziali. "E un accordo - ha 
detto Nordio che rappresenta 
Il primo passo verso una di­
mensione globale della 
cpompagnia. Questa intesa 
non esclude altre alleanze 
con vettori europei ed 
extraeuropei». Atmosfera 
ovattata quella della confe­
renza slampa di ieri mattina. 
Ma I clamori di Fiumicino non 
potevano non avere ovvia­
mente una eco anche qui. 
Nordio ha preferito puntare 
•al futuro». Ma, seppur con 
cautela, non ha risparmiato 
critiche al sindacato. Lo ha ri­
chiamato in sostanza ad una 
visione, come dire, più «mo­
derna» dei problemi. Ma, non 
c'è dubbio Che le contestazio­
ni che vengono da quell'aero­
porto non riguardano solo il 
sindacato. Sono, come ha 
detto Donatella Tortura, il se­
gno dell'accumulo di una se­
rie di insoddisfazioni per le re­
lazioni sindacali con il gruppo 
Alitalia. 

Ludovico Ugato Giorgio Santuz 

*^ Ugato: «Precettare chi sciopera» 
I Cobas si fermeranno dalle 14 
per due giorni interi 
I tentativi del ministro Santuz 

Da domani 
sarà difficile viaggiare in treno 
Verranno precettati i macchinisti che da domani alle 
14 attueranno un blocco di 48 ore dei treni? II presi­
dente delle Fs, senza far riferimenti precisi allo scio­
pero di domani, chiede al governo di usare la precet­
tazione per poter garantire un programma minimo di 
treni. Dure proteste di Cobas e sindacati, tra i quali 
però continua ad essere polemica. I Cobas: «Voglia­
mo essere ammessi al tavolo di trattativa». 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Il presidente delle 
Fs chiede al ministro dell'In* 
temo di precettare chi sciope­
ra. E la vertenza ferrovie torna 
prepotentemente alla ribalta a 
poche ore di distanza dalla ri­
volta consumatasi su quel tu­
multuoso e assolato piazzale 
di Fiumicino. Ad innescare la 
nuova miccia, un giorno pri­
ma del blocco di 48 ore del 
Cobas dei macchinisti, una 
lettera di Usato alle organiz­
zazioni sindacali. Vi si annun­
ciano propositi che il presi­
dente delle Fs avrebbe già il­
lustrato a) governo in un altra 
lettera, nella quale sarebbero 

stati indicati anche circa 200 
treni da garantire nel corso 
delle agitazioni. Un program­
ma che verrà attuato a partire 
da domani? Ugato chiede al 
ministro dell'Interno di di­
sporre la precettazione su ri­
chiesta del ministro dei Tra' 
sporti. Questo, a suo avviso, è 
l'unico modo per garantire 
una soglia minima di servizio 
durante gli scioperi e garanti­
re al tempo stesso il carattere 
sociale del trasporto ferrovia­
rio. Un'affermazione quest'ul­
tima che cozza con i tagli alla 
rete secondaria che le Fs stan­
no disponendo. 

Inoltre, il presidente delle 
Fs annuncia anche l'eventuali­
tà di mettere in congedo ob­
bligatorio, quando sciopera 
solo una categoria di ferrovie­
ri, tutto l'altro personale che 
non si astiene dal lavoro. Dun­
que, una vera e propria serra­
ta? Infine il presidente delle Fs 
annuncia l'adozione di una 
delìbera secondo la quale, co­
me già prevede il decreto Bal-
zamo, a chi sciopera anche 
solo per poche ore verrà tolta 
la paga equivalente all'intera 
giornata. 

La proposta, discussa nel 
corso di un consiglio d'ammi­
nistrazione che non sarebbe 
stato del tutto unanime sull'i­
dea di Ugato, ha suscitato su­
bito un coro di critiche e pro­
teste. I Cobas dei macchinisti, 
che da domani alle 14 si fer­
meranno per 48 ore e torne­
ranno a scioperare In modo 
articolato dal 15 al 21 giugno, 
hanno definito attraverso uno 
dei loro leader, Ezio Gallori, 
quelle di Ugato «iniziative ter­
roristiche che non incideran­

no sulla volontà dei macchini* 
sti di scioperare». Gallori le 
definisce inoltre «illegittime 
sul piano giuridico e normati­
vo». La condizione per revo­
care lo sciopero di domani? I 
Cobas in un telegramma invia­
to a Santuz chiedono dì esse­
re ammessi al tavolo di tratta­
tiva. Ma la risposta data dal 
ministro dei Trasporti in serata 
non va in questa direzione. 
Santuz ha annunciato di esser­
si messo in moto per trovare 
insieme alle Fs e alle organiz­
zazioni sindacali e autonome 
«soluzioni al contenzioso an­
cora aperto». Di fronte a que­
sto impegno Santuz ha chie­
sto la revoca dello sciopero 
che i Cobas però ieri sera han­
no confermato rivolgendo du­
re critiche anche al sindacato, 
«reo» di non volerli al tavolo 
di trattativa. Per oggi è previ­
sta anche una riunione tra 1 
sindacati e le Fs. 

La Filt Cgil in una nota «di­
sapprova le decisioni delle 
Fs». «Contrastano - afferma la 
Filt - apertamente con la ri­

cerca in atto ai livelli sindacali 
e istituzionali sull'esercizio 
del diritto di sciopero nei pub­
blici servizi». «L'iniziativa delle 
Fs - sostiene ancora la Filt -
non solo pregiudica tale ricer­
ca ma determina un clamoro­
so aggravamento delle diffi­
coltà dell'utenza. È invece es­
senziale che l'ente vada alle 
cause della profonda insoffe­
renza della categoria, accele­
rando risposte precise sulle 
vertenze aperte e sulle propo­
ste di risanamento e sviluppo 
avanzate dai sindacati». 

Crìtiche anche dalla Fisafs. 
E Giancarlo Aiazzi, segretario 
generale ideila Uiltrasporti af­
ferma : «È singolare che le Fs, 
azienda di Stato, nel momen­
to in cui in Parlamento è in 
discussione un disegno di leg­
ge nato da una proposta dì 
Cgii-Cisl-Uil, intendano proce­
dere con provvedimenti auto­
ritari come la precettazione o, 
peggio ancora, attraverso la 
serrata». «Si tenta di utilizzare 
strumentalmente - dice Mo­
retti, segretario nazionale del-

La Cisl sostiene che non c'è bisogno della ratifica formale 

Marini sospetta dei referendum 
«Vanno bene solo se consultivi» 
Mentre ancora si sta «scontando» l'esito negativo 
del referendum tra gli aeroportuali, dalla Cisl, dal 
suo segretario generale Franco Marini arriva un 
duro attacco ali uso di questo strumento di demo­
crazia. Per il leader della seconda confederazione 
italiana, il ricorso al voto dei lavoratori non deve 
avvenire per ratificare un accordo contrattuale. Se 
ne deve fare un uso molto più «moderato». 

STEFANO BOCCOIMETTI 

H ROMA. Bisogna dare atto 
a Marini che le sue «preoccu­
pazioni» non sono dell'ultima 
ora. Non sono state dettate, 
cioè, dalla «bocciatura» - per 
la prima volta nella storia sin­
dacale - di un contratto da 
parte dei lavoratori. Ciò che è 
avvenuto poche settimane fa a 
Fiumicino. Certo, in quest'ulti­
ma, difficile vicenda la posi­
zione della seconda confede­
razione aveva già cominciato 
a distinguersi da quella delle 
altre organizzazioni sindacali. 
L'organizzazione di Marini era 

apparsa la più titubante a ria­
prire il negoziato dopo il «no» 
degli aeroportuali (anche se -
le va date* atto - la Cisl è slata 
sempre '(leale» rispetto alle 
scelte unitarie), era sembrata 
la meno convinta ad affidare 
ai lavoratori le sorti del nego­
ziato. Ma quest'ultima spino­
sissima vicenda contrattuale 
ha solo portato a galla dubbi e 
perplessità sul referendum, 
che in realtà nella Cisl hanno 
origini molto più lontane. 

E di questi dubbi ieri, il lea­

der della confederazione cat­
tolica, Franco Marini si è fatto 
interprete nella relazione al­
l'esecutivo (uno degli organi­
smi diligenti che, per statuto, 
ha più poteri); Il segretario 
della Cisl non ha usato giri di 
parole: ha detto che ì rinnovi 
contrattuali e qualsiasi altra 
forma di accordo collettivo 
non devono essere sottoposti 
a referendum. £ allora chi si 
assume la responsabilità di fir­
mare un'eventuale intesa? Ec­
co il passaggio della relazione 
di Franco Marini, distribuita 
dal suo ufficio stampa, poco 
prima che i segretari generali 
di Cgil, Cisl e Uil entrassero 
nella stanza dì1 De Mita, a pa­
lazzo Chigi: «Occorre esclu­
dere, in linea generale, che 
possano essere sottoposti a 
referendum decisorio (l'ag­
gettivo che sta per decisiona­
le, ndr) gli esiti finali dei nego­
ziati per i rinnovi contrattuali e 
per ogni altra forma di accor­

do collettivo per i quali rima­
ne decisivo il giudizio e la 
conseguente assunzione di re­
sponsabilità dell'organizza­
zione sindacale interessata». 
Tradotto vuol dire che la paro­
la «fine» su una vertenza, spet­
ta all'organizzazione sindaca­
le. Che abbia ricevuto o me­
no, con un voto segreto, il 
mandato a trattare da parte 
dei lavoratori. 

Ovviamente Marini non è 
contrario in linea di principio 
al referendum: ne vorrebbe 
un uso più limitato. Ne vorreb­
be un utilizzo con «molte cau­
tele». L'esempio che fa è quel­
lo dell'approvazione delle 
piattaforme. Ma anche in que­
sto caso, il voto segreto dei 
lavoratori avrebbe effetti mol­
to limitati- nel senso che le or­
ganizzazioni sindacali che 
trattano con la controparte 
non devono sentirsi vincolate 
al parere della «base». «Deve 
essere chiaro - ha aggiunto in­

fatti il numero uno della Cisl -
che tale approvazione (della 
piattaforma, ndr) non può in­
tendersi come un mandato ri­
gido e vincolante rispetto al 
negoziato e alle sue conclu­
sioni». 

Lo si è detto all'inizio, però: 
i dubbi dellla Cisl sul referen­
dum non sono però troppo le­
gati alla contingenza, a ver­
tenze ancora in piedi. Hanno 
origini molto più lontane. So­
no frutto di una concezione 
del sindacato, strumento solo 
dei suoi iscritti, Un sindacato 
alla tedesca, insomma. Un 
sindacato che sarebbe sem­
pre più lontano da quei ceti, 
da quei settori che non «pos­
sono» iscriversi al sindacato. 
Ma hanno molte domande da 
rivolgergli. Un sindacato sen­
za referendum, insomma, sa­
rebbe l'inizio di un sindacato 
senza disoccupati, senza lavo­
ratori immigrati. In definitiva: 
un sindacato lontano dalla 
realtà. 

la Filt - le proposte dei sinda­
cati. E questa vicenda ricorda 
le uscite già fatte dall'ex mini­
stro dei Trasporti Marinino». 

Ma il coro di critiche nei 
confronti di Ugato, alla vigilia 
di uno sciopero dei macchini­
sti, non ricompatta il fronte 
Cobas-sfndacati. La Flit an­
nuncia che anche l'ultima di­
sponibilità di confronto data 
al coordinamento dei macchi­
nisti è stata respinta. E che l 
Cobas a questo punto pongo­
no non tanto questioni riven­
dicative ma la richiesta di un 
riconoscimento politico. In un 
successivo accordo tra Fs e 
sindacati era stata anche mi­
gliorata l'intesa per i macchi­
nisti del dicembre scorso. I 
sindacati hanno annunciato 
che verranno rispettate appie­
no, ad esempio, (e nonne sui 
limiti massimi delle prestazio­
ni- Ma i Cobas non ci stanno 
ancora. E chiedono anche 
una serie di misure sul ricono­
scimento della professionali­
tà. Questione anche questa 
oggetto del negoziato ancora 
da chiudere per i macchinisti. 

Senato 
Si esamina 
normativa 
sullo sciopero 
• I ROMA. La bozza di legge 
unificata per la regolamenta­
zione del diritto di sciopero 
sari esaminata oggi dalle 
commissioni Affari costituzio­
nali e Lavoro del Senato in s& 
de congiunta. Il testo, che na­
sce dall'unificazione di quat­
tro progetti di legge di De, Psi, 
Pei e Pri, è stato a lungo dibat­
tuto dal comitato ristretto del­
le due commissioni, e dovreb­
be approdare in aula entro lu­
glio. Nella bozza si definisco­
no innanzitutto i servizi pub­
blici essenziali che dovranno 
essere regolati da questa leg­
ge. Viene stabilito poi che in 
questi servizi pubblici essen­
ziali il diritto dì sciopero possa 
essere esercitato con un 
preavviso di almeno cinque 
giorni, e con l'indicazione del­
la durata. Si stabilisce poi che 
i lavoratori che non osserve­
ranno il termine di preavviso 
dello sciopero andranno in­
contro a sanzioni disciplinari. 

Poste, tempo di grandi manovre 
Come reggeranno le poste e le telecomunicazioni 
italiane alla sfida dell apertura dei mercati europei 
del 1992? Questa domanda, con la improrogabile 
risposta, la riforma, sarà al centro del congresso 
della Filpt Cgil, apertosi ieri con la relazione del 
segretario generale Testi. Nella prima giornata sono 
venuti a discutere col sindacato il ministro Mammì, 
il sottosegretario Tempesti™, il senatore Libertini. 

PAI NOSTBO INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • RIVA DEL CARDA Ne han­
no parlato tutti, al congresso 
dei postelegrafonici Cgil che 
si è aperto ieri, e il suo spirito 
aleggia ormai da tempo sulle 
Poste Italiane, uno dei grandi 
malati del nostro paese, è la 
riforma. Che di una radicale 
riforma ci sia bisogno è evi­
dente, e già da tempo la Filpt 
Cgll preme perché si faccia. 
Anche con coraggio. Perché, 
come ha notato il senatore 
comunista Lucio Libertini in­

tervenuto ai lavori, la riforma 
comporterà anche problemi 
seri per i lavoratori. Ci saran­
no - ha eletto Libertini - resi-
slenze al cambiamento, ma 
guai a commettere l'errore già 
compiuto in altre situazioni, di 
subire i processi invece che 
guidarli 

Infatti questi processi, di 
sburocratlzzazione e di in­
gresso sul mercato, di abban­
dono della storica posizione 
di monopolio, sono inevitabili 

coll'avvicinarsi del 1992. En­
tro quella data il sistema di co­
municazione italiano, postale, 
telefonico e telematico entre­
rà in competizione con le 
grandi, organizzate ed effi­
cienti realtà dell'Europa co­
munitaria e addirittura con la 
concorrenza mondiale. Per al­
lora dunque bisognerà essere 
sul mercato con costi e tempi 
competitivi. Come fare? Già 
alcuni processi, che la Filpt 
appoggia, sono in corso: l'In 
ha deciso di incorporare Stet, 
Slp, Italcable e Teiespazio in 
un'unica gestione. Ma manca 
ancora il quadro istituzionale, 
la legge di riforma che deve 
coinvolgere ministero, ammi­
nistrazione postale e aziende 
di telecomunicazione. Solo se 
questa legge verrà, ha detto il 
congresso al ministro delle 
Poste Mammì, anch'egh pre­
sente, sì arriverà alla costitu­
zione di un'azienda autonoma 
organicamente costituita e ca­
pace di intervenire efficace­

mente. La strada che si vuole 
percorrere è quella, in sostan­
za, di uno svincolo dal sistema 
statale vero e proprio e del 
passaggio a una gestione im­
prenditoriale, con un consi­
glio d'amministrazione che ri­
sponda del suo operato al Par­
lamento e al governo, ma con 
criteri di gestione di mercato. 
Il tentativo perseguito sinora, 
anche se con scarso succes­
so, dalle Ferrovie. 

I postelegrafonici vogliono 
imparare da questa esperien­
za, senza npetere gli errori. Ci 
riusciranno? Per intanto chie­
dono garanzie agli interlocu­
tori non succederà che, non 
essendo all'altezza della sfida 
i progetti [inora presentati (il 
Piano Europa della Sip, che 
pure promette 9.000 miliardi 
di investimenti aggiuntivi e 
8 500 nuovi posti, quello del­
l'Azienda PO, le riorganizza­
zioni finiranno tutte e soltanto 
sulle spalle dei lavoratori? Il 

sottosegretario alle Poste 
Tempestini è venuto anche lui 
al congresso, portando l'im­
pegno di accelerare la costitu­
zione della Superstet e in ge­
nerale i programmi dell'Italia. 
Il ministro Mammì si è dato 
disponibile per una gestione 
consensuale della riforma e, 
da subito, per togliere dal ter­
reno della prossima vertenza 
contrattuale, che si aprirà a 
giugno, le code della vecchia. 

Certo, sarà un processo dif­
ficile e complesso, che richie­
derà processi di mobilità, di 
riqualificazione. Né si può 
pensare che l'accordo del sin­
dacato al progetto di riforma 
possa voler dire una rinuncia 
a migliorare, nel processo di 
cambiamento, condizioni 
economiche e di lavoro, o 
tantomeno una disponibilità a 
delegare all'azienda modi e 
tempi della gestione, in rap­
porto all'occupazione. Tutto 
questo, che è venuto fuori dal­

la relazione del segretario ge­
nerale delia Filpt Gianfranco 
Testi, dovrà poi essere misura­
to anzitutto con le esigenze, 
per troppi anni trascurate e 
umiliate, dell'utenza e del 
pubblico. Anche per evitare 
che proceda ulteriormente la 
privatizzazione strisciante dei 
settori più appetibili, con un 
aggravio inaccettabile di costi 
complessivi sul sistema. 

Ma come si presenta la Filpt 
al congresso? I quasi 500 de­
legati, scelti attraverso una 
campagna congressuale che 
ha mosso e valorizzato giova­
ni, donne, quadri nuovi, han­
no davanti problemi comples­
si: adeguare la presenza sin­
dacale alle nuove figure, sem­
pre più «tecniche», che la mo­
dernizzazione porterà. E con­
solidare l'unificazione di po­
stelegrafonici e telefonici in 
vista dello straordinario impe­
gno comune per la riforma del 
settore. 

Bassol.no: 
«Inapplicata 
la legge 
sui concorsi» 

Non si riesce ad applicare la legge dell'anno scono che 
prevede l'assunzione nel pubblico Impiego di personale 
fino al quarto livello ricorrendo alle liste di collocamento 
al posto dei concorsi, che invece numerose amministra­
zioni hanno cominciato a bandire per sopperire alle loro 
necessità. Intanto nelle liste per il pubblico impiego ci 
sono già 1,2 milioni di aspiranti. Per questo Antonio Basso-
lino (nella foto) della direzione del Pei ha sollecitato con 
una lettera il ministra del Lavoro Rino Formica a interveni­
re per l'applicazione della legge garantendo in particolare 
il funzionamento del sistema informativo e la disponibilità 
del modello che gli aspiranti debbono compilare, 

È superata solo da un palo 
di regioni spagnole la Cam­
pania nelle graduatorie del­
la Cee in fatto di disoccupa­
zione nelle varie regioni 
della Comunità, con il 21,1 
per cento della popolazio­
ne attiva nell'aprile 1987 

Disoccupazione, 
anche per la Cee 
la Campania 
è in testa 

(contro il 16,6% del 1986): si conferma cosi anche a livello 
europeo un primato che la Campania ha In 1 talia seguita da 
Sardegna, Calabria, Basilicata e Sicilia (tra il 18.7 e II 
15,9%, tutte in crescita tranne la prima). La statistica co­
munitaria (Eurostat) conferma anche il miglioramento del­
la situazione occupazionale nelle regioni italiane del Nord. 
In Europa la regione col più alto tasso di disoccupazione » 
l'Andalusia col 30%. 

L'anno scono ad aprile in 
Giappone la disoccupazio­
ne era al 3 per cento della 
popolazione attiva, e que­
st'anno è scesa al 2,6% in 
marzo e aprile, L'indagine 
governativa che lo ha ac-

• cenato comunica anche II 
numero complessivo del disoccupati, 1,570.000, mentre 
gli occupati sono oltre 60 milioni, I' 1,8% in più. Il dato si 
affianca a quello sull'espansione dell'economia nipponica, 
che prosegue sia pure a un ritmo più lento rispetto all'ini­
zio dell'anno. 

Invece 
in Giappone 
aumentano 
gli occupati 

Futuro Incerto 
dell'economia Usa 
a breve termine 
previsto dairocse 

L'ultimo rapporto sull'eco­
nomia Usa che l'Ocse divul­
ga oggi prevede prospettive 
incerte a breve termine per 
l'America, a causa delle 
possibilità d'un calo eccea-
sivo della domanda (rischio 

•»•»•»••»••»•»•»•»•»••»•»•»••.•••••»»• di recessione), che si profi­
la accanto a quella di una continua crescita col rischio di 
una ripresa dell'inflazione. A medio termine le previsioni 
deU'Ocse sono invece più ottimistiche, a condizione di un 
miglioramento della competitività intemazionale degli Usa 
e del progressivo riassorbimento del deficit federale. 

Forte impennata Ieri dell'in­
dice azionarlo di Wall 
Street, cresciuto del 3,82%: 
il Dow Jones ha superato di 
nuovo quota 2,000 portan­
dosi a 2.031. Il volume de­
gli scambi è stato piuttosto 
sostenuto: l'indice è avan-

Dow Jones 
vola del 3,82% 
Superata 
quota 2.000 

zato nel corso di tutta la giornata Impennandosi 
ultime ore di contrattazione. Alcuni analisti ritengono che 
Il forte balzo sia stato causato dal rafforzamento dei dolla­
ro, dalla stabilizzazione del mercato obbligazionario e 
dall'attenuarsi dei timori per una ripresa dell'inflazione, 

È stato inferiore di oltre 
2000 miliardi di lire rispetto 
allo stesso periodo dell'87 
il disavanzo pubblico regi­
strato tra gennaio e aprile di 
quest'anno passando, co­
munica il ministero del Te­
soro, da 40,6mila miliardi a 

quasi 38,5mila miliardi. Infatti le entrate sono state di 
69.193 miliardi, contro spese per 91.599 miliardi. Il saldo 
netto da finanziare è stato quindi di 22.406 miliardi, a cui 
si aggiungono 16.089 miliardi di passivo della gestione di 
tesoreria. Il deficit complessivo sarà coperto da prestiti a 
medio-lungo termine in Italia e all'estero, e dalla crescita 
di altri debiti di tesoreria. 

Il disavanzo 
in Italia cala 
nei primi 
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De Mlchelis 
boccia Cario 
De Benedetti: 
«Non rinnova» 

•Non innova, sta alle regole 
del gioco, non si differenzia 
dai pilastri classici della fi­
nanza italiana, altri sono 
stati gli imprenditori, da 
Berlusconi a Benetton a 
Scalfari, che hanno modifi-

«.•ra»j»»»ae™â »a»»»»»»»aee»»a» calo e arricchito il mondo 
economico italiano negli ultimi anni». Questo il pesante 
giudizio sulla vita e l'ascesa di Carlo De Benedetti da parte 
del vicepresidente del Consiglio Gianni De Mlchelis, invita­
to a Milano alia presentazione del libro di Giuseppe Turani 
«L'avventura dell'Ingegnere». Simile è stato 11 parere di 
Napoleone Colajanni ("Il personaggio è positivo, ma al­
l'immagine di rinnovatore non è seguita la sostanza»), 
mentre consensi all'operato dell'impreditore di Ivrea sono 
venuti da Giorgio Bocca e dall'autore del volume Turani: 
•Si può ancora diventare grandi partendo dal niente», 
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li. 68? od art. 7 della Leggo n. SO « 11/2/1997: 
- Villi la Mimma « G M. 11. 45S M 29/10/19861 retativi al protocol 

d'Intesa a » la Organiintloni Sindaci! (FMmnm Untela EHM, t i» 
«H«l«umittirt«>Kun»opmni»M«i*CaT!umanottt>d»b: 

- Villa la tMfcerailor» a G.M. n, 75 dal 14/3/19991 
RENDE NOTO 

- CI» quaata Ammiravano!» proaslmamonie ravvederò ad apparterà ma. 
4amt notinone privata, a norma ostl'arl. I tonar» d) cMli legga 2/2/1973 
n. 14,1 atguanti lavori: 

Coatruaiona dalla « r i d a a i t a m i Marchiatali» 
con Importo a bau d'asta di L 129 209.999 

- CI» la Impraa intarmata pontino chiadara di a lava Invitata alla gara 
presentendo a questo Comuna apposita istanza in competerne boi», anta» 
10 giorni dilla data dal presente avviso, all'Ufficio di Segreteria, ataganda 

a) • alonco dalla attranshra a dal mani d'opera; 
h i . certificato <f tarliti» all'A.N.C, caligarla 6- lin copia totostitic»). 

- Cha la richiesta di Invito non vincoleranno la «atlona appaltante; 
- Che ai procederi e»'ag>itiicarlona ouindo anche pervenga wwarA offerte. 
- Che aeranno conaìdirite anomale, ai lenii dell'art 17 dalla tango 14/3/91 

n. St. lo oltane cha presentiranno una percenti»» di ribatto superiora ala 
media daHe offerte ammalai, Incrementata dì un velora r»reamue» dal Ift, 
Botondatla,1 gnigno 1999 IL SINDACO ddlt M 
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